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Stagione 1972-73 

~kRTELLC:NE DEGLI 
SPETTACOLI IN DECEJS!TP..P.l'lENTO 

PEER GYNI' df:. Ibsen 
VITA DI GtiLILEO di Brecht 
ETTORE F!EPJ!J.10SCA 

~Tent1."'0 Stabile Torino 

( 

L'EGOISTA di Bertclaz:zi - Teatro Stab ile Trieste 
IA PAZZA DI CHL\.ILLCT 

, . 
C l. Giraudom: -Teat-rò Stabile 
dell'Aquila 

L' ISPETTOP...E GENEP..f .. lE òi Gogol ... Teatro Insien1e 
U:. LOC!-ùiDIERA di Gcldoni - Comp. Teatro Opere. 2 
SG'GNC DI UNi.\ NOTTE DI ~-'illZZL~. ESTATE di Shakespeare -

Compagnia. n IJ_ Gl.'Uppo il 
f....NTIGONE DI SOFOCLE di Brecht - Comp. vvll Grt!ppo 11 

Ar,'IT,fi:TO di Shakespeare ~ Teat-ro Stabile Bol~~ano 
GIOH.NI DI LOTTA CON DI VITICRIO ~ Teatro Stabile 

Bol :z:o.no 
FORZA FIDO! = Compagnie, CristiB.no e Isabelln 
CUORE DI C~>.NE da Dulgalwv ~ Compagni.:\ Teatro Belli 
IL HUTIIATO di Tcller - Compagnia Tee.troggi 
IL RE E' t\TUDO da Andersen e Sdn·?arz - Collettivo di 

Parma 
'L C.till.LEVE 1 'D TURIN da Vado - Teatro Piemontese 

P..DEI..ONDA DI FRIGIA . eH Della Valle - Teatro Pia'Tiont • 
IL BP.,.ROI::JE R..AJ.'ViPPJITE di I tal o Ca l vino = Compagnia 

Tea:tro I .. ibero 
RECITAL di canzoni sarde. di ~lJf'..JliA CARTA 

R RECITAL di canzoni di MILI.Y 
RECITAL di 8fl..nzoni siciliane di CICCIU TIUSACCA 
P.ECITP.J.. di canzoni brechtiane di HAFFAELI.P. DE VITA 
LIVIO E IJ SQrilA' - Cabaret torinese 
Spettacoli di lviiMO di GERD CALDAHELLI 
Spettacoli .d.i filiNO E cp.J:JTO r3 i NP:STEI.LONI 

R DOi\!E - ProsB, poèsia, canzoni piemontesi - Teél.tro 
Piemontese 

C P R 
L.AUDI DI PASSIONE - Teatro Piemontese 
!.ASCIATECI DIVERTIP.E - Cab2ret d ella Compagni:::!. 

11Del Sot:tcscala11 

c p L 'l"';CCUP''}.7.I0tNrr:: eH ,.,~ .. ; f"-l• 't-h ~ co~•1"t)'"1Cf'·"'l. -j "1 F"ll•;:lt'V"'•O P:::l;,Ap,-.Y.. -1 'L~ i::.-- \l'l~ _ u.z... __ ;_ ...,_ >.J _., __ c...b.L.J.-t,.....!. _ ~--- - ·-" .<~. C .. _ -J..c.L,.._. 

PER I R!tGf~Z I 

Rfo:fA-TA-TA-TA - Teo.tro del Sole 
· v.:~f:l.SSINONE E Il, Pv~ TROPPO iYIA.NGIOJ:JE - Compagnia dei 

Bura·tti.ni di Torino 
SPETTACOLO DEI RA.GP:.ZZI~ Comp. Burattini di Torino 
SPETTACOLO NL'ill..ICNETTE ~ ~1hrionette J ... upi 

Le sigle indicano 
C - Cittadino 

la :::cna territori;;tle di decentramento: 
P - ProvincV2.le R. - Region0.l e 



DECE:NT R.Al·:IE11"TO 

Nel11ambito del decentramento cittadino e provincia­
le, per la stagione teatrale in oorso, mettendo in atto le 
indicazioni annmLciate. e programmate al ~ostro prioo GonBiglio 
di AmmliListrazione, intendiamo sperimentare ~Ula serie di b1i- · 
ziative che crediamo in grado di determinare, a l~~ga sc2denza, 
una efficaee ristrutturazione dell'intera attività .. 

Si è partiti dalla necessità di eJudere L pericoli 
di operazioni che risulterebbero troppo affrettatamente so-vrap­
poste alla realtà sociale e culturale delle zone decentrate 
e elle per questo rischierebbero di creare una frontiera fra 
operazione culturale e suo fruitore. 

Ci riferiamo ai pericoli insiti . nella progr~~azione 
in sedi decentrate, di spettacoli d'inportazione, che, sia 
pure di elevato im,pegno culturale, troppo spesso si rivelc:mo 
sc arsamente recepibili da parte di un pubblico che li. sente 
come fatti estranei., magari interessant.i ma che non gli ap­
partengono. Ne basta ad evitare ·q_ucsta barriera, che. gli s:pot­
taè.:ol:i.. trattino di argomenti di interesse nella zona. 

Ritenia~o dunq_ue opportuno impegnarci~ all'intorno 
stesso delle zone decentrate, in uno sforzo ininterrotto di 
gradualè incentivazione di fatti e di interessi teatrali1 la. 
cui vitalità e freq_uenza costituiscono gli obbiettivi inizia­
li che ci prefiggiamo~ A q_uesto scopo il lavoro dei nostri 
operatori teatrali dovrà muoversi L'1. due direzioni parallele. 

Da un lato, il reperimento delle 11 persone 11 f delle 
11·organizzazioni11· , dei "luoghi fisici 11 (associazioni, circoli 
ricreativi, enti, teatri, cinema, sale ecc.,) eh~ costituisco-
no lo n:s:po.zio teatralerr in cui operare. Dall'altro lato, il 
reperimento di tutte le forze teatrali sorte e gestite autonun~ 
mente nell'area urbana ed extraurbana e la ricerca di -~~ ef­
ficace tipo di collaborazione di tali forze alle attività di 
decentramento, non solo limit2.ta.rn.ente allo loro secli di pro..:. 
venienza1 ma per tutte q_uelle zone che, per la loro coni'igu­
razione socio-culturale, possano di volt~ in volta considernr­
si adatte a condividere l 1 esperienz2.. teatrale di questi gruppi. 

In tal ~odo, per un verso, la presenza non episodica 
di un nostro operatore potrebbe avviare il detenJinarsi di 
una 11 -v-i ta teatrale n effettiva (incontri, letture, é!iibatti ti, 
e soprattutto sollecitazione e sostegno di fatti tc r.trali 
immediatamente operativi, insomma c1ualsiasi tipo di iniziati-
va, :purché autonomamente espressa d2..gli interessati). . 

E, parallelo.nente, lo scambio, tre. le vario zone, di 
''modi di far tcatro 11 che, prescindendo d.::.ù lo'l9 valore artisti­
co oggettivo, siano comun~ue espressione di livelli analoghi 
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di approcèio o.ì "tèatr.on e serV-irebbero indubbiamente a get.Q 
tare ·le basi per un graduale superamento dell'usuale senso 
di soggezione nei confronti del teatro che caratterizza ll 
pubblico decentrato., 

Un primo nucleo di nostri operatori teatrali ha pre­
so contatto con una prima decina di gruppi spontanei, attivi 
nell'area urbana e nella provL~cia, partendo dalla constatazio­
n®, per ogni singolo gruppo, del lavoro svolto, delle attività 
in corso e di Quelle in fase di progettazione e proponend~ 
una discussione concreta sv.i problemi di una possibile ccl­
laborazione al nostro programma (le disponibilità di tempo 
e spostmnento, le eventuali esigenze tecniche - attrezzeria, 
costu111i, materia1à elettrico - ed il tipo di pubblico cui lo 
spettacolo può rivolgersi). 

In quanto al delicato problema dei rapporti dei grup­
pi con il T.S .. T. si è prevcntiva!Il.ente chiarito che non si trat­
ta di rapporti né di tipo imprenditoriale né di tipo pateX'na·­
listico, mo. di illl.a collaborazione che prevede le-~ disp6ni.bìli tà, 
da parte dello Stabile: di una assistenza artistica e tecnica 
e. la pro graTili-nazione eventuale delle piazze, in modo tale però 
da lasciare ai gruppi la loro piena autonomia. Consigli si 1 

assistenza. nei limiti del possibile si• No a qualsiasi fanna 
di supervisione. 

Gli esperi~menti già realizzati, in città e fuori, 
con alcu..."li di questi gruppi hanno dato risultati posi ti vi, 
talera oltre. le nostre stesse aspettative: ùn notevolissbno 
interesse di pubblico, anche sufficientemente eterogeneo, U.."Yl• 

successo spontaneo e divertito, ma soprattutt&, in alcuni casi, 
da parte dei giovani la risposta i1muediata sul piano operativo, 
i~ progetto o l'intenzione di allestire, cioè, in prim~ perso­
~a: avvenimenti teatrali, per i quali è stato anche sollecita­
to l 1 incontro con i nostri operatori· ... 

Naturalmente, non trattandosi del problema del 11 talent 
scout", cioè di scoprire tra le forze spontanee l'opera di 
grru1de genio, ma di suscitare Dna vera e propria vita teatra­
le ed interessi duraturi, i risultati del nostro lavoro non 
potranno e non dovra1n1o essere appariscenti o artisticamente 
11 importantin, ma la loro effettiva .validità andrà ogni volta 
rapportata alla. 11 si tuazione 11 che li accoglie·. 

Trattandosi). inoltre, e per gli stessi motivi, di u..~ 
programma necess2.riamente a tempi lu...11.ghi, è . importante che 
gli 11 s:pazì111 teatrali via via disponibili sio.no impegnati dal­
la progra."TTIJJ.azione di spettacoli dr importazione, se el ti tra 
quelli di miglior livello qualitativo e di più opportuna confi­
gurazione culturale che offre la stagione teo.trale di questo 
anno __ 

Spettacoli la cui :presenza nel decentramento, per 
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l'avvenire, potrebbe affiancare, in un giusto equilibrio Q 

con scelte opportunamente oculate, il ' nostro progetto; s oprat­
tutto nella misura in cui l'attività dei nostri operatori 
teatrali (il cui numero andrebbe senz'altro incrementato) potrà 
deterJIÙllare una ttcrescita11 progressiva nel puob:lico de1.le zone 
decentrate . 

N.B. Per quanto riguarda i dati del censimento gruppi 
spont~~eL, o il censimento SQle i~ città e provincia, e lo 
inizio di prograrnmazione noi quartieri e nella Provinoio. di 
Torino, nonché le stagioni concorda t e in Regiohe , la Direzione 
è a disposizione per o~Li eventuale chiarimento . 

~orino , 17 novembre 1 97 2 

fEATRO STABILE O~ll.l\ CITTA' 01 TQRil' 'O 
Le Direzione A L D O T F' l~· r: :J, .. ~ .tora a rti.;.;; ~.- ..l 

NUCCIO i'Ji cSSI 'A, direttore organizzativo 
e amministrativo 



COMITATO PER IL DECENTRAMENTO E L'ANIMAZIONE CULTURALE E TEATRALE 
PROVINCIA DI TORINO · COMUNE DI TORINO IN COLLABORAZIONE CON LA REGIONE PIEMONTE 

E CON LA PARTECIPAZIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO E DELL. ISTITUTO SAN PAOLO 

Dichiarazione dell'On.le Rolando Picchioni~ 
Ass e ssore a11-.2. Cultura della Provi.ncin 

L 11\ssessore Picchioni ha dichiarato che quest'anno il decerrtra­
mento tec,tr2le si articola su tre spazi territoriali: c.i't:tadi.n.o , 
provin.ciél.le e 1cegionale ~ rispondendo sop·rattutto acl esigenze d i 
organicit2:t ed ·.:micità di interventi c~a parte degli Enti locéìli 
interessat:t. 

La novi·t:à quind i per l ' anno 1972 .... 73 è r 1:1ppresent2ta cb t:m,?. se~ 

st.ione comune culturabnente e st1.'Uttur2lmente coordin:J.ta, o.l fi-
~ . i"' ~ ... . , . • r- • ., • " l • ne Cd .. ev care GlSpers:tone 01. energ:~..e e con:cus1.one 0 1. compl.CL. 

Il Comune, la Provincia, in collaborazione con la Regione Pie~ 
monte e con la partecipa~6ione degli Istituti Dancari cittac:ini , 
avvalendosi dell 'organiz:za:.:~ione del Teatro Stabile, hanno pre­
disposto in proposito un cartellone ricco di interesse, adat ·;:o 
ad ogn:i.. tipo di utente e recepibile da un pubblico, lo.. cui sen= 
sibilità e virtualità cu.lturale ha già dato ::=elice ri s pond enza 
in diverse pas sate cccasioni. 

Un decentramento così pianificato non potevfl. non recepire tutte 
quelle forze culturali, sorte spon.L:J.neamente nel nostro texri·~ 
torio urbano e provinciale. Esse pertanto parteciperanno al 
decentramento territoriale con le compagnie 11 d:i.. importa:::: i onen 
e saranno 11un 1 espressione11 eH un nostro modo eli fa. re teatro , 
testimonianza cioè di t.ma locale sensibilità culturale. 

Torino ~ 5 dicembre 1972 

ORGANIZZAZIONE 

TEATRO 
STABILE 
TORINO 

1il teatro avvicina1 

Sede del Comitato: Teatro Stabi le Torino, Piazza Castell o angolo Via G. Verdi (Nuovo Teatro Regio) , 10124 Torino (lta ly). Telef. 53 97 07 


